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Comunicato n. 3 

Cappella Maggiore, 07.09.2021 

Ai Genitori degli alunni 

e, p.c., al Personale Scolastico 

sito internet 

 

 

 

Oggetto: Prime comunicazioni sulla ripresa delle attività scolastiche in presenza: regole generali per gli 

alunni - a.s. 2021/2022. 

In vista della ripresa delle attività scolastiche si forniscono le seguenti regole generali, specifiche per gli alunni 

e relative alle misure di sicurezza adottate per il contenimento della pandemia da Covid 19, con riferimento 

al Piano Scuola  2021-2022  e al Protocollo d'Intesa  del Ministero dell'Istruzione. 

Anche quest'anno è importante che ogni alunno/a si attenga, per tutta la durata della permanenza a scuola, 
quanto indicato: 

a) indossare la mascherina chirurgica personale, propria o fornita dalla scuola,  fatta eccezione per i 
bambini della Scuola dell’Infanzia e per gli alunni con disabilità grave;   

b) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 
segnaletica orizzontale e verticale presente nell’edificio scolastico frequentato, evitando qualsiasi 
possibile assembramento; 

c) non dare abbracci e strette di mano; 
d) disinfettarsi periodicamente le mani con gel igienizzante (disposto nelle diverse entrate, nelle 

aule, nei laboratori, nelle palestre), o lavarle con acqua e sapone. In particolare prima di accedere 
alle aule, ai laboratori, agli spogliatoi, alla palestra, alla mensa, subito dopo il contatto con oggetti 
di uso comune, prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e 
prima e dopo aver mangiato; 

e) utilizzare in modo strettamente personale il materiale scolastico che, per essere riconosciuto 
dall’alunno/a, sarebbe opportuno fosse contrassegnato. Non è consentito  

• lo scambio di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, 
etc.) durante tutta la permanenza a scuola; 

• l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva. A questo 
proposito si chiede che ciascun alunno/a porti a scuola la propria bottiglietta d’acqua, 
contrassegnata con il proprio nome e cognome. 
Si fa presente che non sarà possibile lasciare nulla a scuola e che il materiale da portare 

quotidianamente, via via concordato con i docenti di classe, sarà ridotto allo stretto 

necessario; 

f) praticare l’igiene respiratoria starnutendo e/o tossendo in un fazzoletto evitando il contatto delle 
mani con le secrezioni respiratorie, coprendosi bocca e naso; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 



h) accedere agli edifici scolastici e alle loro pertinenze solo in assenza di febbre uguale o oltre ai 
37.5°C o di altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a 
casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, 
il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il numero verde regionale (800 462 340). 
 

Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

A ciascuna classe è stata assegnata un’aula. 
All’interno della classe non è possibile modificare la disposizione dei banchi rispetto a quella stabilita e 
opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale.  
I canali di ingresso e uscita sono indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, da rispettare per le 
operazioni di transito, che vanno rese più veloci possibile. 
Non è possibile spostarsi dal settore che comprende l’aula assegnata alla propria classe verso altri settori, 
tranne per raggiungere, sempre rispettando il distanziamento fisico, i sensi di marcia indicati nella segnaletica 
e indossando la mascherina: 

• i laboratori didattici della scuola, la mensa, gli spogliatoi, le palestre o altri luoghi esterni alla 
scuola con la propria classe, solo se accompagnati dall’insegnante; 

• gli uffici di segreteria o altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di un 
componente del personale della Scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

• i servizi igienici. 
Anche la ricreazione si svolge all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Durante l’intervallo, si 

resta in aula al proprio posto, oppure si accede al cortile, sotto la vigilanza degli insegnanti, indossando la 

mascherina e mantenendo il distanziamento fisico. E' consentito togliere la mascherina solo per il tempo 

necessario per consumare la merenda o per bere. Si ricorda che sono vietati scambi di alimenti. 

Operazioni di ingresso e di uscita  

Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche, l’ingresso agli edifici scolastici è di norma consentito 

secondo le modalità e gli orari indicati nelle comunicazioni di inizio anno. A questo proposito si chiede ai 

genitori di collaborare, attenendosi a quanto scritto relativamente agli orari di inizio delle lezioni. 

Le aule didattiche assegnate vengono raggiunte attraverso i canali di ingresso stabiliti per ciascun settore, in 

maniera rapida, ordinata, rispettando il distanziamento fisico e, possibilmente, i tempi suggeriti. Non è 

consentito attardarsi negli spazi esterni ed interni comuni. 

Una volta raggiunta la propria aula, si prende posto al proprio banco; non è consentito modificare la 

disposizione dei banchi contrassegnata. 

Le operazioni di uscita, al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione 

ordinata entro la quale è bene rispettare sempre il distanziamento fisico e il canale segnalato.  

Accesso ai servizi igienici, agli spogliatoi della palestra e alle mense   

L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e non possono essere affollati i locali antistanti, né 

può essere superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici, si dispone in una 

fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il turno di accesso e 

indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa. Prima di entrare in bagno, come già 

scritto sopra, è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine, di abbassare la tavoletta 

prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che possono disperdersi nell’ambiente e di 

lasciare aperta la porta, una volta uscito, per segnalare che la toilette è libera. Prima di uscire dai servizi, si 

disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  

Chi noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema alle 

collaboratrici e ai collaboratori scolastici. 



Al fine di limitare assembramenti, l’accesso ai servizi igienici è consentito sia durante la ricreazione, sia 

durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, anche alla luce delle norme di 

sicurezza e di pulizia dei locali. 

Per quanto riguarda gli spogliatoi e le mense, l’accesso viene regolamentato dal docente. È importante che  

• il materiale personale non entri in contatto con quello dei compagni,  

• vengano mantenute le distanze di sicurezza, 

• sia utilizzata la mascherina all’interno dello spogliatoio e durante gli spostamenti, 

• in mensa la mascherina venga tolta solo per mangiare e bere. 

A disposizione per ogni osservazione ed ulteriore contributo, porgo distinti saluti. 

      

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                 (Dott. Elvio Poloni) 
                                                                                                                      Firma autografa sostituita a mezzo stampa

                         ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.L.gs. 39/93 

      

 

 

 


